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Errata corrigi
I.aeggi e deorot4.

REGIO DECRETO 19 febbraio 1922. n. 831, che approva il rego-
lamento per l'esecuzione della legge 6 luglio 1912, n. 832, re-
cante provvedimenti a tutela e ad incremento della proda-
zione zootecnica nazionale.

REGI DECRETI nn. 353 e 2142 riflettenti : erezioni in Enti mo-

rali.

DECRETO MINISTERIALE col quale si approvanö le tariffe dei

contributi per l'anno 1922 dell' assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni sul lavoro in agricoltura.

DECRETO MINISTERIALE relativo alla 13a emissione di buoni

poliennali.
DECRETO AIINISTERIALE relativo alla concessione del maggiore

abbuono di 0,50 Og0.

Disposizioni diverse.

Ministero delle /Inanze: Disposizioni nel personale dipendente -
Ministero per ,l'industria e il commercio: Corso.medio dei

cambi - Media dei consolidatl negoziati a contanti -- Mini-
stero dell'interno: Bollettino sanitario settimanale del be-

stiame n. 1, dal 2 n1r8 gennaio 1922.

2Pog11o delle inserzioni.

. PARTE JJyIGIALE
ERRATA-CORRIGE.

Nel R. decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 40, che reca provre
dimenti a favore delle Aziendo esercenti servizi pubblici di traa
sporto, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 32 dell'8 febbraio
u. s., sono stati riscontrati, in confronto del testo originale, i
seguenti errori, che qui si rettificano:
all'art. 1 (linea 106) tra le parole della e quota, Tenne omessa

la parola attuale ;
all'art. 2 (linea 46) deve leggersi a sarà determinata dal pre-

fatto > e non del prefetto ;

nell'intestazione del titolo II, tra le parole « naviga:lone > e

non, va aggiunta la parola « interna >;
all'art. 5 (linea 4a) tra le parole applicare e trasporti deve

aggiungersi l'articolo « ai > ;
allo stesso art. 5 (linea lla) devo leggersi « delle condizioni

di traspo to a e non « dalle condizioni di trasporto >;
all'art. 6 (linea 10a) deve leggersi e di navigazione interna O

e non interne ;
al medesimo art. 6 (linea 196) devo leggersi e delle quote

stesse e per > e non già « o per >
all'art. 9 (linea 23a) fu stampato a del triennio > in luogo di

4 triennale >;
nll'art. 12 (linen 3a) deve leggersi « e dalla situazione patri-

moniale > e non della situazione patrimoniale ;

e finalmente all'art. 14 (linen 206) deve leggersi « agli effetti >
e non « affetti ».

Nel R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, pubblicato nella Gazzetta
ufficiale n. 41 del 28 febbraio u. s., che nýþrova il rególamento
per rapplicazione della legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente
l'assunzione obbligatoria al lavoro degli invalidi di guerra, al 1*
comma dell'articolo 1 del regolamento stesso, è stato erronea,

mente stampato « sono iscritti gli invalidi che possiedono i re-

quisiti stabiliti, ecc. «, invece che < sono iscritti gli invalidi che

possedendo i requisiti stabiliti, ecc.>, come ù detto nel testo ori-

ginale.
Parimenti, nell'altro R. decreto 5 febbraio 1922, n. 209, puha

blicato nella Garretta ufßciale n. 61 del 14 m trzo corrente, che

estende nei territori annessi la legislazione Vigente of Reguo sul
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collocamento e sulla disoccupazione, si sono riscontrati i so-
gttenti Inolteplici errori, in cónfronto del testo originale :
pil'ar t. 2 )ltnoa 3a ed all'art.,8 (linea 2a) il decreto 19 ottobre

1919, n. 2214, viene indicato come decreto Luogotenenziale, anzi
che come decreto-legge, come è in effetti :

allo stesso articolo 2, lettera h (linea 2a) è stampato « e di

rappresentanti effettivi e due supplenti >, anzichô 4 e di tre rap-
presentanti effettivi e due supplenti >

all'articolo 6 (linea 56) é "detto 4 per la esecuzione esecutica »,
mentre doveva stamparsi 4 per la esazione esecutica >

all'articolo 7 (linea 2a) è stampato « sarà nominativo il pe-
riodo », anzichè < sarà normativo il periodo ».

Art, 2.

L'azione Integratrice dello Stato, nella forma e nella misura,
6,proporzionata alla importanza delle iniziattye promosse dagli
Enti'lácali, alla entitA dŠl caátrÌbuto di 'igueiti, ed aflà bondi-
zioni ed ai bisogni della zootecnia nelle varie regiont.

Art. 3.

Nella sessione ordinaria di ogni anno, il Consiglio ippico ed
il Consiglio zootecnico, ognuno per la parte di propria compc-
hara, sono sentiti sul programma preventivo di azione da at-
tuare a vantag3io della zootecnia nazionale, in conformità dei
ilni che la legge si propone di raggiungere.

Iacöraggiamenti alla produzione cavallina
LEGGI E DEORETI

Art. 4.

Il numero 331 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RB DTTALIA

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 832, concernente prov-
vedimenti a tutela e ad incremento della produzione
zootecnica nazionale ;

Visti il decreto-legge Luogotenenziale 9 settembre
1917, n. 1596, ed il decreto-logge Luogotenenziale 27

aprile 1919, n. 66L che modificano la legge 6 luglio
1912, n. 832 ;
Udito il parere del Consiglio zootecnico, del Consi-

glio ippico p del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto col ministro segretario di
Stato por la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con le norme stabilite nel presente regolamento è fatta la
conccssione dei premi e degli eventuali contributi del Ministero
di agricoltura, in quel che riguarda:

a) la produzione di stalloni;
b) l'acquisto di stalloni;
c) Il mantenirnento di stalloni;

.
d) la metodica sostituzione di pubbliche stazioni di monia,

istituito e gestite da Enti o da Società di allevatori, alle stazioni
governative ;
• e) le esposizioni di cavalli;

f> le corse ed i concorsi ippici;
g) la cessione di stalloni a prezzo di favore.

a) Premi per la produzione di-stallogi.
.

- Art. 5.

, I puledri interi, dell'età di tre anif circa, nati ed allevati in
Italia, che diano affidamento di diventare riproduttori migliora·-
tori, possono conseguire un premio, ndn inferiore a L. 1000, la
cui misura sarà propotrionata al valore dei soggetti o Jalla en-
tità della somma annualmento destinata per tale forma, di inco-
raggiamento, tenendo conto del tipo del riproduttori, agli effetti
dell'incremento e del miglioramenlo della produzione cayallina

E' approvato l'unito rogolamento per la esecuzione
della legge 6 luglio 1918, n. 832, e sue successive mo-
dificazioni, contenente provvedimenti a tutela e ad in-
cremento della produzione zootecnica nazionale, visto,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Ordinfamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
gpetti di osservarlo e di Tarlo osservare.

Dato a Roma; addì 19 febbraiog1922.
VITTORIO EAIANUELE.

BONOhII - MAURI - GASPAROTTO.
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI

nazionale.
Concorrono al premio i puledri, i cui proprietari inoltrino ap;•

posita domanda al Ministero di agricol urn'entro il mese di lu-.
glio, pel tramite del direttore del deposito stalloni della rispet-
tiva circoscridone, nonchè i pul,edri of¶erti in vendita allo Stato
per il rifornimento dei depositi stalloni.

Art. 6.

I puledri, di cui all articolo precedente, saranno .gisgat,i, ßall.o
'Commissioni incaricale dell'acquisto dAi cavalli stalloni pei do-
positi governativi. le quali invieranno al Ministero'una breve rc-
'lazione sulle visite effettuate, corredaÑ dagli elenclii häi ipul'e-
dri giudicatt meritevoli, graduati in ordine di merito.
I puledri proposti pdr liacquisto hazino dirlitò tal premio se

debbotio quindi figurarare negli elencGi pÊedetti.
REGOLAMENTO Art. 7.

per la esecuzione della logga 6 luglio 1912, num. 832,
portante provvedimonti a tutela e ed iiieremento
della produziono zootecnica nazionalo.

Disposizioni generali
Art 1.

I provvedimenti, di che è parola negli articoli-2 oS della legge
6 luglio 1902, num. 832, sono attuati nei limiti del fondi dispo-
albili.

È fatto [obbligo si proprictari di puledri premiati, che kon
siano acquistati dal Ministero di agricoltura, di destiparli- alla
riproduzione.
In caso di vendita, i proprietari dovranno darne avviso aldi-

rettore del deposito d¢lla rispettiva circoscrizione, indicando i
nomi e gIt indirizzi dei compratóri, ai quali spotta Pobbligo. di
cui al pomma precedente.
, Se un puledro premiato non sia destinatÑ plia r1ýroÑzione
almeno, per un anno, dovrà essere re ÈÊÛë ,il jreimio di cui al
precedente art. 5.
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b) Sovvenzioni per l'acquiste di stalloni.

Art 8.

.
i Alle Amministrazioni proánciali e omuçãli, 11¾ $6oka$oni
agrarie e zootecniche, alle Società ed al Consorzi di allevatori

possono essere accordate sovvenzioni per l'acquisto di stalloni
destinati alla monta pubblica.
Per conseguire la sovvenzione, le Società debbono essere ra-

golarmente costituite cd 11 loro statuto dcve eascre approvato
dal Ministero di agricoltura.

Art. 9.

Gli stalloni poi quali si chiede la sovvenzione, debbono es-

sere visitati da una Commissione nominata dal Ministero della
agricoltura.
La Commissione dovrà riconoscere i riproduttorl capaci di

,
migliorare la produzione cavallina nella Provincia in cui funzio-
,ncranno, e fare proposte per la misura della sovvenzione, la
quale sarà proporzionata al valore dei riproduttori, ed alla re-
sponsabilità dei fondi destinati a questa forma di incoraggia-
mento.
La sovvenzione non pottà superare 11 quarto del valoro di ogni

stallone.
Al t. 10.

Gli uti morali e le Associazloni, che fruiscono della sovven-
zione, debbono tonere \n piena regola i bollditari di luonta, in
modo che da questi emergano il numero delle cavalle coperte,
le carattorilitiche di ognunn, il nome e l'indirizzo dei rispettivi
propriolari.'
Ogni-stallone deve funzionare almeno per tre anni consecutivi

e coprire una media di almeno 35 cavalle ogni anno.

Art. 11.

Se uno stallone sovvenzionato non funzioni almeno per tre
anni c.onsecutivi dovrà essere restituita la sovvenzione gover-
unUva.
In caso di morte del riproduttore, senza che ne abbia colpa

il proprietario o chi per esso, non sarà dovuta nessuna restitu-

zi ne della sovventione.
Art. 12.

Gli Ålloni sovŸenzionati non possono asore acquislati,"di re-
goÏà rl depositi govérpahvi.
Qualora il Ministero di agricoltura, sentito 11 Consiglio ippico,

intenda di derogare dal predetto divieto, dal prezzo pattuito per
l'acquisto dovrù essere dedotta la sovvenzione concessa.

c) Premi per il mantenimento di stalloni.

Ar t. 13.

I cavalli stalloni d,i 4 anni ed oltre, funziopanti in ,pubbliph
stazioni di monta, possono conseguire premi di mantopimentd,
non inferiori a lire mille, la cui misura sarà prqporzionata al

valoro dei singoli soggetti e alla entità della somma annualmente
destinata a questa forma di incoraggiamento, tenendo conto del .
tipo del riproduttori, agli effetti dell'incremento e del miglio-
ramento della produzlone scavallina nazionale.
Per conseguire i premi di mantenimento, gli sialloni debbono

avere i requisiti di buoni riproditttori, capaci di migliorare la

produzione cavallina nel territorio in cui funzionano.
Le proposte, motivate in questo senso, saranno formulate dalle

Commissioni 1ppiche provinciali.
Art. 14.

Gli stallont proposti þer il premio di mantënÏmento saiinuo
visititi dalle Commissioni incaricato dell'acquisto d i davalli
stalioni per i depositi governativi, le quali invieranno al 311ñi-
stero di agricoltura una breve relazione sullo visite effettuate,

corredate degli elenchi degli stalloni giudienti meritoveli, gra-
duatisin ordine di merito.

proprietari degli stalloni cÌ1e aspirano ai premio di made'-
nimento debbono tcnere in piena regola i bollettari, nei quali
debbono essere ordinatamente annotate le cavalle coperte, le
caratteristiche di ognuna di esse, il nome e l'indirizzo dei pro-

prietari.
Il premio non sarà pagato se le cavalle coperte non raggiun-

gano almeno il numero 35.

Art. 13.

Se lo stallone muore durante la stagione di monta, senza che
vi abbia contribuito l'incuria o il mal governo del proprictario
o di chi per esso, 11 pi•emio sarù pagato ugualmente.
Il premio non sarà pagato se lo stallone non abbia coperto

alcuna cavalla.

d) Sovvenzioni per l'impianto e il funzionamento di pubbliche
stazioni di monta, in sostituzione di stazioni governative.

Art. 17.

Alle Amministrazioni provinciali, agli Istituti, aHe Associazioni
ed agli Enti agrari e zooteonici, alle Società ed ni Consorzi di
allevatori ed alle loro Unioni o Federazioni, che ai propongano
la istituzione ed il funzionamento dl sigzioni diimonta pubblica
allo scopo di sostituire-gradatamente eminetodicamente Ip sta-

zioni governative in determinate zone, in base ad una copven-
zione tec ica e finanziaria preventivamente approvata dal Mini-

stero di agricoltura, potrà essere corrisposto, in luogo dei prerni
e.delle sovvenzioni innanzi menzionati, un contributo annuo

globale proporzionato al numero delle stazioni che saranno isti-

tuite e fatte funzionare,
La convenzione, in merito alla quale sarà sentito il parere del

Consiglio ippico avrà vigore per il numero di anni che sarà ri-
conosciuto necessario per In sostituzione predetta e che sarà

stabilito nella convenzione medesima.

Il contributo del Ministero di agricoltura sarà amministrato

dall'Ente che ha stipulato la convenzione.

e) Espdsizione di cavalli.
Art. 18.

- II Ministèro di agrkoltura bandisce direttamente o in concorso
con gli Enti locali, espostrigni periodiche di cavalli, nelle zone
ove l'allevamento ha maggiore importanza.
Questo esposizioni.non debbono abbracciare mai meno di una

Prõvínclia. In esse'sono bonferiti.premi in dallaro ed in meda-

glÌe À1 soll riproduttori (stallord c cavallá fatirfei) ed ni puledri
ed, allo puledre destinati alla riproduzione di età non inferioro
ai due ann1. :o : i <.

Speciall premQganno cont'eritl alle cavalle ed alle poledro
importate dall'estero e destinate alla riproduzione, aventi i re-

quisiti che saratmo stabiliti dal Ministero.

Ar t. 19.

Alle esposizioni di envalli promosse-dagli Enti locali, il Mini-
stero di agricoltura accorda il proprio contributo allo condi-

zioni seguenti:
1 che il pr gramma e 11 regolailijnto compilafi dal Comi-

tato ordinatore siano trasmessi al Ministero almeno due mesi

prima dolliopoca in cui la esposizione si dovrà tenere :

2 che la Commissione giudicatrice. sia composta in modo
da assicurare in essa una a leguata rappresentanza degli alle-
vatori, della medesima debbond far parte un veterinario ed un

laurpato in scienze agrärie ,

8• che sia trasmesso, insieme al progratama-regolamento.
11 preventivo finanziario per l'attuazione della mostra, la qualo
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d ie avire hine durita dal preventivo devo risultare che le
s eæ di llestimento della esposizione sono contenute in giu-

4° che l'Ente promotore accetti le eventuali modificazioni
che il Ministero credesse opportuno di apportare al programma
dellà Mostra.

Art. 20.

Il contributo governativo per liassegnazione dei premi è aci
cordato in misura non superlot e alla meth dell'ammontare com
plessivo dei premi in denaro fissati per gli stalloni, per lo ca-
valle,fattrici, per i puledri interi e per le puledro destinati alla
riproduzione, di etå non inferiore a due anni, nonchè per i.
gruppi cogituiti di riproduttori di età e sesso d'verso rappre-
sentanti un unico allevamento.
Se i prerni fissati.nel,programma non sono assegnati nella to-

talità, il contributo governativo si riduce in proporzione dei
premi effettivam uti conferiti.
Oltre al contributo in denaro si possono concedere medaglic

e. diplomi.
Le medaglie d'oro, in aggiunta ni premi in denaro, si esse-

gnano solamenic per lo mostro nazionali e regionali e sono riser-
Vate agli'stalloni.ed ai gruppi [rappresentanti un unico alleva-
mento composti di riproduttori di età.e sesso diversa.j

Art. 21.

,
H Ministero di agricoltura può nominare nella Commissione

giudicatrice uno o più suoi rappresentanti.
Art. 22.

U pagamento del contributo governativo é disposto dopo che
l'Ente promotore ha invlato al Ministero, nei due mesi succes-
sivi alla esposizione, la relazione della Commissinne giudicatrico
con le proposto motivate dei premi assegnati e con i maggiori
possibili ragguagli sugli animnli premiati.

Art. 23.

Nessun eintributo potra essere concesso per esposizioni di
cavalli in dette in zone nelle quali sono bandite Mostre del Mi-
nistero di agricoltura.

f) Premi alle corse ed ai concorsi ippici.
Art. 24.

Nel limiti dei fondi disponibil; il Ministero di agricolturn con-
cede premi per le corse del cavalli tanto al galoppo (piane
quanto al trotto (a sella e a tito).
Tali premi sono normalmente erogati pel tramite di Yockey-

Club Italiano e dell'Unione Ippica per le corse al trotto, sc-
condo le norme proposte dal Consiglio Ippico.

Art. 25.

Contributi in denaro ed in medaglie potranno essere concessi
dal Ministero di agricoltura, per la assegnazione di preini in
concorsi ippici indetti, da associazioni, da Enti locall, o da ap-
positi Comitati.
I contributi governativi saranno proporzionati alla importanza

del concorsi e dovranno essere erogati in premi ai cavalli nati
ed allevati nel Regnoi Tall contribàti sono normalmente erogati
pel tramite di Enti ippici riconosciuti dal Ministero per l'agri-
coltura, sentito il Consiglio Ippico.

gy Cessione di stalloni a pr€zEo di favore.

.
Art. 26.

La cessione, a prêtEo di favore, agli allovatori ed al Consorzi
di allovatori, di stalloni dei depositi di allivamento, 6 fatta di
concerto fra il Ministero di agricoltura e quello della guerra.

Art. 27.

I Consorzi e gli ellevatori devono, all'uopo, rivolgere dpynanda
al Itinistero di agricoltura entro il mese di gennaio con la di-
chiarazione di accettare che la assegnazione sia fatta, in base a

criteri tecnici, da una speciale Commissione nominata d'accordo
fra i due Ministeri.
IÄ Commissione, oltre che provvedere alla scella, procederà

anche alla stima dei cavalli da cedersi.
Ìl Ministero di agricoltura vigilerá per impedire che gli stalloni

nbbiano altra destinazione che non sia quella per la quale viene
fatta la cessione.

Art. 28.

La cessione viene fatta pd un prezzo rispondente ai tre timurti
della stimn.
Il pagamento potrù essere fatto in tre rate annuali.
La differenza sarà pagata al Ministero della guerra da quello

delPagricoltura.
' Art. 29.

Gli acquirenti assumono l'obbligo di conservare per almeno
tre anni e di non alienare o destinare ad altri usigli6talloniot-
tenuti in cessiono.
Gli acquirenti devono a tale scopo, firmare apposita conven.

zione.
Prima che siano decorsi i tre anni anzidetti può essere con-

sentiin, dal Ministero di agricoltura, la alienazione degli stalloni
quando risulti accertato che non siano più in grado di essere
destinati alla riproduzione.
Salva la eccezione dt cut al comma precedente, se uno stal,

Ione ceduto a prezzo di favore non funzioni almeno per tre anni
consecutivi, dovrà essere pagato dall'acquirente l'intero prezzo
del riproduttore.

Art 30.

A cinseun soggetto ceduto ò apposto uno speciale marchio di
riconoscimento.

Art. 31.

Il Ministero di agricoltura ha il diritto di fare visitare perfo-
dicamento da propri incaricattagli stalloni che ahblano comun-

que conseguito premi o contributt governativi, o che siano stati
cedutt a prezzo di favore allo scopo at accertare l'osservanza
dello norme stabilite nel presente decreto.

h) Altre formo di incoraggiamento.
Art. 32.

Alle Associazioni di agricoltori, ni Consorzi di allevatori, alle
Cattedre ambulanti di agricoltura, ai Consorzi ed al Comizi
agrari, e, in genere, agli Enti ed alle istituzioni che hannoprin-
cipalmente lo scopo di promuovere ed incoraggiare l'incremento
ed il migItoramento della produzione cavanina, il Minister, di
agricoltura può concedere contributi per l'attuazione di inizta-
tive giudicate opportune ed efficaci, aliche se non contemplate
dal presente regolamento.
La concessione ed il pagamento del contributi saranno subor-

dinati alle condizioni che stabilirà di volta in volta, il Ministero
di agricoltura.

Art. 33.
Il Consiglio ippico è consultato sulle proposte per il conferi-

mento del premi agli stalloni, di sovvenzioni per l'acquisto d1
produttori, sui programmi delle esposizioni bandite dal Mint-
stero e sulla concessione dei contributi di cui agli aiticol
17 e 32.

Incoraggiamenti alla produzione) Ovina, ovina, suina,ecc.
Stationi pubblicho di monta.

Ar t. 31.
Con lo scopo di promuovere 1impianto e di agevolare 11 fun•



zionamento di pubbliche'stazioni di nionta per tori, arieti, beca delle 'stazioni e per il personalo di.custodia. A questo deye prov-6
chi e verri, 11 Mtutstero di agriooltnia. vedere, a suo speso, l'Ekte fondatore della stazione.

a) condede .sussidi per l'acqixisto degli anzidetti ripro- Nel caso in cui un Ente conferisca sushidt per 11 mantenimento
dultori;

b) concede a prezzo di favore i riprodutton stessi;
c) concorre nelle speso necessarie pel funzionamento

dálle stazioni di monta ,

d) premia i migliori tra i produttori che funzionano nelle
stazioni stesse.
Gli Mintis intfanal indicati non sono concessi ai privati, ma sol-

tanto alle Amministrazioni provincialt e comunali ed agli Enti

agrari e zootecnici regolarmente castituiti o riconosciuti, che si
facciano promotori della istituzione di stazioni di monta delle
varie specie di bestiame rurale, esciuse le equine.

di stazioni di monta, il Ministero può accordare un sussidio di

egual somma.
Art. 41.

Il pagamento det sussidi, di cui agli articoli 39 e 40, viene di-
sposto dopo 1 invio di una particolareggiata relazione sul fun-
zionamento delle stazioni.

uando l'Ento, cui è stato promesso il contdálto non fa u

zionare per proprio conto le stazioni di monta, m i sussidia il
mantenimento di stazioni condotte da privati allevatori è neces-
sario che la relazione anzidetta sia accompagnata da una dichla-
razione dei tenutari delle stazioni, attestante che essi hanno ri-

Art. 35. scosso tanto il sussidio concesso dall'Ente quanto quello accor-

Le domande per conseguire i sussidi debbono essere trasmesse
dato dal Ministero.

al Ministero almeno due mesi prima della effettuazione dell'ac- Art. 42.

quisto dei riproduttori da destinare alla monta pubbaca.
Art. 33.

Il dussidio governativo per l'acquisto dei riproduttori da de-
stinaral alla pubalica monta non puo eccedere, salvo quanto.di-
spone l'art. 66, la metå del prezzo pagato per 1 riproduttori
stessi, esclusa qualunque altra spesa.
Tale sussidio ò destinato per intero a benenzio degli alleva-
tori al quali l'Ente promotore cede i riproduttori con l'obbligo
di farli funEIOnnre in stazioni pubbliche.
È dato, invece, all Ente, qualora questo faccia funzionare, per

proprio conto, in pubbliche stazioni, I riproduttor,1 acquistati.
Art. 37.

Il pagamento del sussidio, di cui all'articolo precedente, viene
disposto dopo l'invio di documenti originali comprovanti l'ac-
quisto det riproduttori ed il prezzo pagato per essi, unitamente
ad una relazlone sull'impianto delle stazioni.

Qualora l'Ente cheiha acquistatt i riprodultori, li rivenda a

privati allevatori, deve anche comprovarsi, mediante dichiara-

Mello Provincie che abbiano provveduto all'applicazione della
legge 5 Inglio 1908, n. 392, concernente l'approvazione preventiva
dei tori destinati alla monti pubblica, il Ministero di agricoltura
¡iub accordare ad tm Ente locale, avente circoscrizione provin-
ciale, detefminate somme da devolversi per itifekalla premia-
zione dei migliori tori apj>rovati, meritevoli di distinzione, che
abbiano regolarmen o funzionato per l'intern stagione di monta.
La misura delle somme da accordare alle singole Provincie,

snrh st ilita ogni anno dal Ministero di agricoltura.
La crogazione in premt di tali somme, da. parte' degli Enti lo-

calliincaricati di distribuirle, sará fatta su proposta della Com-
missione provinciale pel' la visita preventiva dei tori da adibire
alla monta liubblica.
Ogni anno, al finire della stagione di rãoitta; gli IÈnti predità

lavieranno al Ministeroluna particolareggiata relazione sul fun-
zionam¿nto delle stasi ni inurine'premiale colysússidio governa-
tive unitameiste alle dichiarazioni del propriotari dei tori atte-
stanti il prqmio ricevuto.

Art. 43. ,

zione firmata dagli allevatori stessi, che essi hanno ottenuto una
riduzione, sul prixÅitivo prezzo di acquisto, per lo meno eguale
al contributo concesso dal Ministero.
Nelle Provincie nelle quali è in vigore la legge 5 luglio 1908,

n. 392, devono essere trasmessi al Ministero anche i certificati

di approvazione dei tori acquistati col contributo governativo.
Art. 38.

Irtori, gli arieti, i beechi ed i vorri concessi a prezzo di fa-
Tore dal:Ministero di<agricollura devono funzionare in pubbli-
che stazioni di monta per il periodo di tempo stabilito dal Mi-

nistero.
Tale periodo di tempo può essere diminuito quando risultiac-

certato che i riproduttori ceduti non siano più idonei alla ri-

produzione.
Salva la eccezione di cui al comma precedente, se un ripro-

duttore ceduto a prezzo di favore non funzioni per il periododi
tempo stabilito dal Ministero, dovrà essere pagato all'acquirente
il prezzo eficitivo del riproduttore stesso.

Gli Enti concessionari dovranno inviare ogni anno una parti-
colareggiata relazione sul funzionainento delle stazioni.

Art. 39.

Quando l'esercizio di stazioni di monta risulti eccezionalmente
eneroso potranno essere accordati, agli Enti che vogllono isti-
tuirle, speciali sussidi per il mantenimento di esse.
In questo caso 11 Gontributo governativo sarA fissato volta per

volta.
Art. 40.

Nysan entributo puð essere concesso per l'affitto dei locali

Le stazioni taurine, ill.qualsiasi'modo sussidInte dallo Stato, o
istituite con i riprodutto11'ceduti a prezzi di favoro dal Mini-
stero di agricoltura, funzionano secondo il rogolamento appro-
Vato dal Ministero stesso oppuro dall'Ente ávente circoscrizione
provinc ale, di cui all'articðlo precedente.

Art. 44.

,È -in, facpltå del Ministoro di agricoltura di far visitare i ri-
produttori jaer 1 acquisto def quali è concesso 11 contributo go-
-vernativo e di fare ispezionare le stazioni di mónia, alle quali
sono concessi sussidi o premi.
Il pagamento del contributo governativo potrå esàcre negato

qualido risulti che i tori, gli arieti, I becchi e 1-Verri acquistati
non posse2gono i, reqàisiti Idi buoni riprodutiori o non siano
ilonei al miglioramento del básilame nel territorio \in cui deb-
bono funzionare, oppure, quändo risulti che lo stazioni non fun-
slonano pífatto, o non funzionano bene.

.

,r Matrodpzione di riprodgttori,maschi e femmine
delle varie specie.di be lame rurale, escluse le equine.

Art. 45,

Le Amministrazioni provinciali 6-comunali e,gii Enti di cui è
parola all•art. 38 del presento regolamento pos,sono bonseguire

l aiuto pecaniario del Ministero di agricoltura per la introdu-
zione di riproditt'ori (mascht' e femmine) appartenenti a razze
nostrane o forestiere, quando sin dimostrata la convenienza di
introdurre determinate razze perfezionato che magho rispon-
dano alle esigenze della EOOtecnia,dtl luogo.
Il contribàto governativo non può essere concesso diretta-

mente à privati allevatori.



Le demande dL centributo debbono essere inviate almeno due
mesi prima dèlla introduziène, corredato di tutte là indicazioni
necessario a dimostrare in oýportunità della introdúziono stessa
e l'ammontare della spesa.

Ar t. 46. .

.La rpisura del sussirlio govornatiyo sper la introduzione di ri-
pronunori, salto la eccezione ilLaui alPârt. 66, non può coce-
dà il (ei o d/1 prezzo di aciulst per I mŠsclÉi ed il qugrto pei
le femmine (escluse Ic spese generali) tanto nel caso in cui l'Ento
non alieni i riproduttori acquistati, quanto nel caso in cui 11
venda a prezzo ridotto a privati allevatori.

Art. 47.

È in facolta del Ministero di agricoltura di for visitare gli
importati quando per il loro acquisto abbia promesso o con-,

cesso un contributo pccuniario.
Il pagamento del contributo governativo, che può essere ne-

gato quando risulti che gli animali introdotti non posseggano i
requisiti di buoni riproduttori, ò vincolato all'accertamento del
bqon mantenimento di essL
10pagamento é disposto dopo l'invio di una relazione sulla in-

troduzione efféttûnta, e del documenti originali comprovanti-lo
acquisto dei riproduttori ed il prezzo pagato per essi.
Qualoi·a i riproduttori siano rivenduti, dall'Ente che li ha ac-

quistati, a privati allevatori, dovrà anche comprovarsi, mediante
.dichiarazione firmata dagli allevatori stessi, che essi hanno otte- -

nuto'sul primitivo prezzo di acquisto perlo«nenoegualealcon-
tributo concesso dal Ministero.

Esposizioni zootecniche.
Art. ¥Š.

- Le esposizioni zootecniche roniosse direttamente dal Mini-
stero di agricoltura possono essèrè nazionali, regionali o pro-
vinciali.

.,
'

in esse sono conferiti premi in deáro, in medaglie ed in dl.-
plomi al riproduttori, maschi e femmine, delle. specie taurina,
p,orcinn, pecorina e caprina, e dellei specie di.bassa corte, ed ni
gruppi costituiti di riproduttori di una medestinn razza o va-

rietà, ma di età e sesso diverso, rapiiresentanti un unico allcya-
mento.

Alle Esposizioni zootecnicÈe pionlesse dagli Enti locali il Mi-
niiltéro di agricoltura pùò, concedero iussÌdi aÚË cÊndizióxii sá-

1 che 11 programma od,il regolamento'compilati dall'Ente,
siano trasmessi al Ministero dl, agricóltura' almeno dti niési
primi del tempo in cui la EsposizioÁe si dovrå tenere; o rispon-
dnito a criteri nazionali ; ,

2 che la Commissione giudicatrioè sia compostal in r'nodo
da assicurare in essa una equa rappresentanza degli allevatori e
possibilmente la preseziza di un veterinario e di un laureato in
scienze agrarie '

3 che sia trasmesso, insieme al progepmma--regolamento, 11
preventivo della spesa necessaria. per l'anuazione dell'Esposie
zione con la indicazione esatta delle somme da conferirsi in
premi; ,1

,

to che l'Eníc promotore accetti lo eventuali modificazioiti
che il Ministero credesse opportuno di apportare al programma
della mostra.

Dal prcycntivo deve srisultare che ,le speso di allestimento
della mot tra, la quale possiblimerite non 'deve durare più di un
giorno, sicno 11 più che possibHe limitaté.

Art. 50.

Ú Ministero di agricoltura ha diritto di nominare un suo rap-
resentanto nella Commissione'giudicatrices

Nel regolamento devono stabilirsi le norine per.l'igglúdicá·•
zione dei prerili ai riproduttori ed eventualmente quelle per le
misurazioni dei medesimi.

A r t. 51.

niiii governativo per le Esposizionizootecniche è accor-
dato, di fogola, In misura non supgrge alla ipetà dell'ammong
tpre complessivo dei premi 1 jynyro flsgal per i riprqduttori
aschi e Jenypino delle spedic,indicate pel programma e per
gruppi,costituiti di animali della ,stessa razza o sotto razza, di
eth o sesso diverso, rappres ntanti un unico allevamento.
Ove i premi fissati nel pro amma non siano assegnati nella

totalità, ilicontributo govern tivo si riduce in proporzione dello
ammontare dei premi effettivamente conferiti.
Oltre al contributo in de'naÑ, si possono concedere anche

diplomi di medaglie d'oro, dinrgento, di bronzo e menzioni ono-
revolt.
Si possono concedere medaglie d'oro soltanto per le esposi-

zloni nazionall, regionali e provinciali.
Nessun contributo ò dato dal Ministero per le spese generali,

compreso quelle relative alla Giurla.
,Il Ministero d'agricoltura può concorrere nella concessione di

premi in denaro al personal addetto' al g Ÿerno degli animali
preminti nella m sura che sarå fissata ŸoltÙpèr volta.

Art. Š2.

Il pagamento del contributo governativo è disposto dopo che
l'Ente promotore abbia inviato, entro I due mesi successivi alla
mostra, la relazione della Commissione giudicatrice, con le pro-
poste motivate dei premi assegnati e con l'elcaco nom:nativo
deggpllevatori premiati.
En relakione deve portare la firma delfintera Giuria.

Art. 53.

Nel corso di un anno il Ministero, in qualsiasi Provincia, può
concedere aussini per una sola esposizione provinciale ed in
qualsiasi circondario e comtme pub concedeie sussidi per una
sola mostra circondariale e comunale.
Nell'anno in cui in una Provlâcia ha la go una esposizione

provinciale non si concedono sussidi per le esposizioni cir¢ðn-
dariali e comunali.

Libri genealogici del bestianie.
Art. 54.

,Il Ñlnistern d'agricoltura pm) a ordar sussidi, la cui mi-
iura Meni stabilita di volti in volta, ägÏi Enti che promuovano
lÀ latituzißÀe e curino 11 funzionamento di Ìib i genealogici gej
le razze á sotto razze di bestiame, eccettuato quelle delle sýecie
equine, che gi allevano in determinate località.
Le domando di contributo debbono sse e corredate da no-

tizie illustrative intorno all'impianto ed aÍ funzionamento del
libri genealogici, con 'a indicazione della speci , della rázzn, o
della sotto razza di bestiame inscritto o da inscriverdi nei libri
stessi.
Dovranno, inoltre, essere inviati lo statuto ed il regolamento

relativi alla; isc44)one de lihani all, bozze dei vari n-
gistri.
La concessione del conir líto ð subbidi aid n]In accettazione

dello modiflenzioni che 11 Ministéro crede e di suggertre, per
assicurare la buona riuscit della iniziattyn',

Art 55.
Ï pagamérito del contributo Êari disposto dopo l'invio dí una

rclazione sull·effettuato imp anto dèl libro dopo l'aceertamento
da parté del Ministero, della regolarità d le operazioni relatha
alla scelta ed alla inscrizione e i rfproda teri nel libro genea-
logico, e, soprattutto, dei mezzi neccssirl ýrr assicurare una
vita duratura al I bro genealogico stisádj



Concorrd a premt per la coltivazione di piante faraggiere
e per la razionale alimentazione del bestiame.

Art. 55.

I concorsi a premi per la coltivazione di piante foraggiere e

per la razionale alimentazione dcl hestiamc sono banditi per ini-
zië iva degli Enti in icati all art. 34.
Í$dove la praticoltura e I allevamento del bestiame hanno

htkogno di essère maggiormente incorag.glati ol iniziativa privata
si palasi manchevole, detti concorsi possono essere banditi di-
rettim.ente dal Ministero,

Art. 57.

Il contributo del Minis cro di agricoltura è accordato per i

concorsi che si propongano gli scopi seguenti:
a) di diffondere la coltivatione delle piante da foraggio;
b) di migliorare i prati naturali o artificiall già esistenti;
c) di dimostrare quali piante foraggiere sianomegLo adatte

in determinate località ;

d) di favorire la esecuzione di opere di sistemazione e di

irrigazione nel prati e nei pascoli;
e) di ditiondere le pratiche razionali per la raccolta e la

conservazlone del foraggi;
f) di migliorare l'alimentazione del bestiante in modo che

risponda alle esigente dell'igtene e dell'economia ;

g) di diffondere l'uso dei residui industriali di origine Ve-

getale od animale;
h) di diffondere l'uso di macchine e di strumenti occor-

renti per Iò varie preparazioni dei foraggi;
i) di attuare ogni altra iniziativa intesa ad aumeritare e

migliorare la produzione foraggera e l'alimontate del Bestlante.

Art. 58.

Il contributo di citi altarticolo precedente non potrà superare,
di regola, là moth dei premt stabi'iti nel programma e sarà con-
cesso alle seguenti condizioni:

1° che 11 programma ed il regolamento del conçorso, uníta-

mente al preventivo particolareggiato delle spese occorrenti per
I situazione dell'iniziativa, siano inviati al Mhilstero di agricol-
tura almeno due mesi prima del tempo in cui 11 concorso sark

band tto ;

2° che l'Ente promotore accetti le eventuali modificazioni

che il Ministero credesse opportuno di apportare al programma
per rendere più efficace e razionale il concorso;

3* che la Commissione giudicatrice sia composta in modo da
assicurare m essa un'equa rappresentanza degli agricoltori. Della
medesitna dovrA far parte un laureato in scienze agraric.

Art. 59.

Il pagamento del contributo sarà disposto dopo che l Ente

promotórc avrà invinto, nei due mesi successivi all espletamento
del concorso, la relatione della Commissione giudicatrice con le

proposte motivate del premt assegnati e con i maggiori possi-
bili ragguagli sull'esito del concorso.

Qualora i pretni fissati nel programma non sicno stati asse-

gnatt nella totalltA, sarà ridolto proporzionalmente 11 contributo

governativo.
Incoraggiamenti alle latterie sociali

e alle loro unioni o federazioni.

Ar t. 60.

Il Ministero di agricoltura favorisce lo sviluppo delle latteric

sociali e delle loro unioni o federazioni:

1° col concederc contributi alle scopo di agevolare l'implan'o
e 11 funzionamento dl osse ;

2° col premiare quelle che in occasione dl speciali concorsi
hi palesino meritevoli di distinzionce

Art- GL

I contributi governativi alle latterio sociali non hanno carat-
tere continuativo. Sono quindi cokcessi soltanto nel caso di ac-
certatl bisogni, quando le latterie dimostrlno di avere sostenuto
o di dover sostenere spese la cui entità non è proporzionata
alla potenzialitå cconomica dei sodalizi, ma che si riconoscano
necessario per il loro implanto o per il loro funzionamento (ac-
quisto, costruzione, adattamento del fabbi'icolo adibito a casei-

ficio sociale ; acquisto e messa in opera di emacchine e di at-
trezzi razionali per la lavorazione del Intte ; implanti elettrici
od a vapore inerenti a tale lavorazione ecc.).
La misurag del contributi sarå stabilita di volta in volta. Nel

sarà disposto il pagamento quando le latterie avranno inviato i
documenti originali comprovanti le Épese sostenute per gli scopi
innanzi indicati.

A r t. 62.

Le domande di contributo delle latlerie sociali dovranno es-
sere accompagnate:

1* da una copia dello statuto sociale;
2' dall'elenco dei soci con l'indicazione del numero delle

vacche, pecore o capre da ciascuno di essi possodute;
3° dal preventivo delle spese da sostenere o dat documenti

comprovanti le spese sostenute e per le quali si chiede 11 con-
tributo ;

4° da una breve relazione sul funzionamento della latteria
con ragguagli intorno alla quan'ttà di latte annualmente lavo-
vorato, al sistema di lavorazione, ai prodotti ottenuti, allo
smercio dei medesimi.
Dai documenti inviati dovrà risultare che la latteria so ciale

provvede alla lavorazione del Intte e, possibiltnente, alla vendita
dei prodotti col sistema cooperativo.

Art. 63.

Le Unioni e le Federasloni di latterie sociali dovranno inviare
a corredo della domanda di sussidio :

1° una copia dello statuto federale;
2° una copia dello statuto modello adottato per le latterie

federate, oppurÎ ragguagli intorno alle condizioni impoite alle
latterie per aderire alla unione od alla federazione;

3° una copia del bilancio consuntivo dell'ultimo anno, ove
a istituzione funzion1 da oltre un anno, o di quello preventivo
so sia di recente impianto ;

46 una nota illustrativa sulle vicendo della istifuzione con
raggnagli intorno al numero ed al funzionamento delle lotterie
federate cd a quanto posàn attóstake la attività spiegata .a van-
taggio di esse.
La misura del sussidio governativo sarà stabilita volta por

volta.
Ar'. 64.

È in facoltidel ministero di agricoltura di fare ispezionare
le latterie socinh c le loro unioni c federazioni quando abbiano
conseguito sovvenzioni governative.

Art. 65.

Con lo scopo di premiare le latterie sociali e le loro unioni
o federazioni meritcyoll di distinzioni, il Ministero di agricol-
tura può bandlre speciali concorsi nazionali, regionali o pro-
vinciali, e sussidiaro i Consorz), che si propongono lo stesso
fine, banditi da Enti locali.

Altre forme di incoraggiamento.
Art. 66.

Nello Provincie in tai l'attuazione di iniziative volto al migIlo.
ramento, ed all'incremento della produzione zootecnica non sia
ancora iniziata, o sin iniziata di recento, in misura non proa
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porzionAta ai biso,ni, a causa della manchevole iniziativa pri-
vata o dello scarso jr tervento dogli Enti loca.1, ,il contributo
del Ministerá di saracoltura per l'attussione delle iniziattye con-
template dall'art. 3 della legge 6 luglio 1912, n. 832, può essere

concesso limisura superlore a quella stabilita 4 1 presenic re-
gelementti e raggiungero, eccezionalmente, la totalità della spesa
incontrata per ogni singola iniziativa. *

Fatta ecceziope per la misurà dei contributi da concedore
nei casiŠàËezionali innanzi coatemplati, restano ferme tutte le
altre disposizioni portato dal presente regolamento per ciò che
ha traito con le modalità di concessione e di pagamento dei
contributi e con la vigilanza che sarà effettuata dal Ministero
di agricoltura.

Art 67.

Il Consiglie zooteenico od il suo Comitato dovranno essere

sentiti sulle questient generall riguardanti la produzione zoo-

tecnica nazionale, nonchè sulla concessione dei contributi per
l'attan ne delle iniziative previste dall'art. 3 della legge 6 lu-
glio 1912, n. 832, e non contemplate dal presente regolamento.

: Art. 68.

Il presente regolamento andrà in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Roma. 19 febbraio 1922.

isto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

.
Il ministro per la guerra

GASPAflOTTO.
11 ministro per ragricauura

MAURI.

La racco$a ela1À delie leggi e dei decreti del Regnt
cotttieno in simpo i seguenti decreti:

N. 353. Regio dáoreto 10 marsq 1922, col quale,)ulla
prdposta del ministro per ·la'giustizia e gli affari
di culto; il .Collegio, dei padri cappucoini di «San
Ifrancoi;oo' di Assisi, con sede in Milano, o con .la
annessa villeggiatura in Lovere (Bergamo), insti-
tuito per le Missioni apostoliche all'estero e spe-
cialmente nella Eritrea e nel Brasile, vione eretto
111 Ente morale ed apprévato lo

,

statuto, organico
relativo. ·

N. 214$. RegÌo dÒcreto 18 dicembre 1921, col quale,
suÍla proposta del ministro dell'igtruzione pubblica,
Ja, Fondazione scolastica < Figif d'Italia » presso
il R. licéo gilmasio ' Galluppi, di Catanzaro, viene
eretta in Eate morale ed approvato lo statuta or-
ganico.relátivo.

-

' IL MINISTR0
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE
Veduto il decreto-legge 23 agosto 1917 n..1450, concernente

l'assicurazione obbligatoria contro gli, infortuni sul lavoro in
agricoltura ;

'

Veduta la legge 24, marzo 1921,. n. 297, concernente modifica-
zloni al .decrelo-logge precitato ;

Veduto 11 fitolo secondo, capo terzo, del regolamento oppro-
Tato cost decreto Luogotenenziale 21 noveinbre 1918, n.188.6 per
la esecusione del decreto-logge pre<1etto ,

Vcduto 11 R: decreto 2 ottobre 1921, n. 1367, recante modifica··
sioni al regolamento precitato ;

Venuto 11 parere del Consiglio superlore della presidenza e

delle assicurazioni;
Di concerto col ministro por l agricoltura;

DECRETA:

Art. 1.

Sono approvate le tariffe dei contributi per l'anno 1982 del-
l'assicurazione obbligatoria contro gli infortutd in agricoltura,
contenute nelle tabelle annesse al presente decreto, ferme rl-
manendo le vigenti disposizioni per le assicurazioni degli operai
arldetti elle imprese o ai lavori agricoli o forestall, contemplati
dalla legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51.

Art. 2.

Le quote di contr/buto dovute per le proprieti delle provin-
cie di Alessandria, Ferrara, Genova) Novara, Porto Maurizio.o
Ravenna saranno dpterminato applicando in luogo dei saggi
'medÌ indicati nelle tabellä per cissiuna delle suddette Provin-
cie i saggt stabilitt per ogni co.mune o frazione censuaria con.
le seguenti norme:

a) 11 fabbisogng assicurativo d) ciascuna delle otto Pro-
vincie sopra indicate, stabilito in L.11,833,537 per la provincia
di Alessandr.a, in L. 177.439 per la provincia di Ferrara, in
L 687.262 per la provincia di Genova, in L 1.205,772 per la pro,
vincia di Novara, ini L 300.908 per la provincia di Portò Mau--
rizio e in L. 375.844 per la provinci di Ravenna, verrà ripar-
tito tra i Comuni e le frazioni censuarie costituenti ogni sin-
gola Provmeia in proporzione del contingente e dell•ultra-
contingente per l'anno 1922 dell'imposta dei terreni gravante su
ciascun Comune o su ciascuna fkazigne censuaria ;

. b) in ciascun Comano o frazione censuaria i saggi del
contributo assicurativo dei singoll scaglioni di imposta saranno
determinati in base Alla parte del fabbisogno relativa al Comuno
o frazionecensuariaein modo chequestisaggi, riferiti all'estimo
o reddito imporubile, ne rappresentino la stessa percentuálo in-
dipendentemente degli sènglionL

Art, 3.
I contributi per i lavori di coltivazione di orti o di giardini

o per i lavori di quaÏsiasi altra specie, compiuti su t rreni per
i quall non sia dovuga o stabilita, in parte o in tutto, l'imposta
sui terrcni, saranno determinatt, a norma dell'art. 22, lettera b),
dcl regolamento 21 nqvembre 1918, n 1889, in ragione dei saggi
medi riferiti ad un ottaro di torreno indicati nell•ultima colonna
delle nnesse tariffe (gruppo secondo).

Art. 4.
.

Lo quoto di contributo risultanti dall'applicazione -del,suggi
delle tariire, di cui al precedenti arti oli,possonoesseresumen-
tale con speciali sovrapremi ntro il limite massimo del diedi
per cento di ciascuna quota, quando le quote stesse, a norma
dell'art. 18, comma se¢ondo, del regolamento 21 novembre 1918,
n. 1889, riguardino le proprietà agricöle o forestali, nelle quall
to lavorazioni óonnessa, complementaji o accessorfe, assumano
una notevole importansa o che presentino un particolare risoliio
di infortunio.

Art. 5.
Lo quoto di contributo risultanti dall'applicazione'del saggi

.delle tariffe.di cui nel prcsento decreto,sarannoaumentatenel-
la misura dcl 10 Ot0 altitolo di tegr zione del contributo per
çanno 1921, in dipendpura dell'aumento delle indonnith per in-
tortuni stabilito, con difetto dal 1 mÃggio 1921, dalla legge 24
marzo 1921, n. 2:7.

Roma, 15 marzo 1912.
Il ministro per il favorö c la previdemn sociale

IDELLO SPA3RA.
Il ministro per fagricoltura

BESTINL :
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tramvie.

Tarlfra
n.
3.

-

Provincia
di

NapolL

4
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Giardino
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Seminativo
semplice
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3
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Prato
semplice

1
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O
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anche
al

terreni

occupati
dalle
ferrovie
e
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porte
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2
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2
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2
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6
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5
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1
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10
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1
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4
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1

24
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id.

Chieti

14
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Brescia
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5
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1
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con
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aliquote
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aliquote
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2
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e

la

previdenza
sociale:

DELLO'SBARBA.

1

75

Il

ministro
per

l'agricoltura:
B)iRTINI.



. 112

IL MINISTRO ¡DEL TESORO ,

Visto il R. dooretio maggio 1916, n. 505, con out i data fa-
colta al ministro del tesolo di emettero buoni del tesoro con

scadenza di tre o di cinquo anni all'interesse annuo del 5 Og0;
Visto il R. decreto 8 aprile 1920, n. 401, con il quale il mini-

stro del tesoro è autorizzato a fissare con suo decreto la mi-
sura dell'abbuono da concedersi agli acquirenti dei buoni trien-
mali e quinquennall 5!0¡Q, creati in virtù del suddetto R. d¿=
ereto;
Visto il decreto Ministeriale del 15 febbraio delcorrenteanno,
tel quale l'abbuono concesso con l'art. 2 del decreto Ministe-
riale 9 maggio 1920 è ridotto a L. 1,23 0¡O ed a L. 2,50 Ot0, secondo
che trattasi di buoni triennali e quinquennali ,

A tergo delle gaietanze di versaniento rilasciate per le alie-.
nazioni considerate nel presente decreto, idrà segnata la serie ed
il nuniero del buono quinkuonnalë nnno ato o triennale con-

vertito.
I buoni che si convertono porteranno in luogo della firma per

quietanza l'annotazione delle caratteristiche dei buoni 5 0¡O acqui-
stati mediante conversione o deUe quietanze di entrata rilasciate
per talo'couversione.
Il pécieliie decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registt'azione.
Roma, 22 marzo 1922.

Il ministro
PEANO.

Determina :

Art. 1.

Ðal 1* aprile al 30.settembre 1922, avrà luogo, una tredice
alma emissione di buonLtriennall'e quinquennali delle serie di.
L.,200-500-1000-5000-10.000-20.000 e 50.000 alle condizioni di
eni al primo paragrafo dell'art. 8 del R..decreto 5 maggio 1916,
mí 505 per la misura degli interessi, c4 all'articolo unico del
deereto Ministeriale 15 febbraio 1022, per quelle dell'abbnono.
I buoni triennali avranno la scadenza di ritoborso al 1•aprite

2925 e quelli quinquennali al 1 aprilo,1927.
' Art. 2.

I titoli emessi in esecuzione del presente Deereto, porteranno.
in filograna chiaro - seuro, nella parte, riservata al titolo, una
testina rafügurante l'Italia e la leggerida su due righe < Reguó d'l-
taÎla - Ministero del t soi'o », entrambe contornate da una cor--
utoe a fieg:o, e,anella parte destinata alle cedole, alcuni motivi
ornamentali pure a filetto chiaro scuro.
Porteranno inoltre,,coine speciale distintivo di emissione, la

indicazione : < 13.ma emissione > tanto nel testo del buono, quanto
in quello delle cedole.
Sono approvati per i buoni suddetti i. qui uniti modellL
Il presente decreto sara inviato alla Corte dei conti per la re-

g[strazione.
Roma, 22 marse 1922.

Il minisiro
PEANO.

DISPOSIZI0til DIREllSE
K.INISTERO DELLE FINANZE

His osizioni nel personale dipendente:
Con RR decreti,del A dicembre 1920.

Cannizzaro Giovanni, agente delle Impost dirette, ò, a sua do-
manda e per motivi di famiglia, confermato in aspettativa

' dal 1* novembre a tutto 11 316dicembie 1921.
Della Savia Enrico, agenta delle Imposte dirette, è, a sua do-

manda e por infermità, collocato in aspettativa del 5 sel-
tembre a tutto il 19 novembre 1921.

Miclell Schastiano, agente delle Imposte dirette, è, a sua de-
· manda e per infermità, collocato in Ëspettativa dal 16 lu-
glio 1921 a tutto il 31 marzo 1922.

Bendoni Arturo, archlvista delle Imposte dirette, è, ,
a sua do-

manda e per informità, confermato ik aspettativa dal 1* di-
cembre 1921 a tutto il 28 febbraio 1922.

Willintero per lindustria eill commercio
DIREZIONE GENERÄLB

del freilfo, della Coogorastone e delle' Assicurazioni private

MINISTERO DEL TESORO

Tisto il decreto Luogotenenziald 3 settembre 1918, n. 1310 ;
Visto il decreto Ministeriale in data odierna, reintivo ai buoni

triennali o quinquennali 5 Ot0 che saranno emessi dal I aprile
1922 al 30 settembre detto ;

, DETERMINA:
Art. 1.

È concesso un abbuono di centesimi 50 oltre a quello di cui

altarticolo unicosdel decreto Ministeriale 15 fabbraio 1922 per
ogni cento lire dell'impáto capitale del buoni del tesoro quin-
quennaliñ0,0 che saranno acquistatimedianteversamento dibuoni
triennali e quinquennall 5 0¡O da rimborsarsi al 1 aprile 1922.

Il trattamento antidetto si estende al buoni quinquennall 4 0¡O
e triennali 5 010 già scaduti dal 1° ottobre 1918, al 1* ottobre 1921,
dei quali non sia stato ancora chiesto 11 rimborso.

Art. 2.

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 27 marzo 1922.

(&rt. 39 del Codica di commercio).
Media Media

Parigi . . . . . . . . 177 04

Londra · · · · · · · · 86 05

Svinera . . . . . . . 381 75

Spagna........ -
Berlino. . . . . . . . 5 90

Vienna........ 029

aga......... 3575

Dinari ........ --.

Corone jugoslave . . .

Belgio . . . . . . . . 164 85

Olanda . . . . . . . . 7 60

Pesos oro . . . . . . . 16 35

Peso earta. . . . . .
7 20

Neyr Ìork. . . . . . . 19 625

Oro . . . . .· . 378 67.
Atedia del consolidatI negoziÑtita contanti
CONSOLIDATI Con goalmento yin.corso

La decorrenza degli interessi dei buoni del tesoro quinquen. 5¾ */. netto (1905) . . . . . 68 55 -

nali, alienati a norma dell'articolo precedente, sath conteggiato 3.50 /, netto (1502). . . . . .

dal giorno 1° aprilo.1922, anche. quando 11 versamento avvenga 8 •¿. lordo . . , , , , , , , , ...

dopo ta legiorno, purchè l'operazione sia richiesta non oltre il 6 */. aetto • • • • • • • • • • 76 40 -

y aprile 1922.
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REGNO D'ITALIA

lVÏIl\TISTEEO DELL' IlkTTICENO

Direzione generale della sani½ pubblica

Bollettino sanitario settimanale del b stiamo n. f, dal 2 a 8 gennaio 1922.
.

Numero Numero Numero Numero

dei comuni delle stalle dei comuni delle stalle

infetti o pascoli infetti o pascoli
infetti infetto

PROVINCIA C1RCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbonchio emotico. Segue Afta epirootica.

Alessandria Asti - 1 - 2 Arezzo a) Arezzo 1 - 2 -

Aquila degli Abr. Avezzano 1 - 4 1 Ascoli Piceno Ascoli Picene - - 2 - 4

Benevento Cerreto Sannita - 1 - 1 > Fermo - 1 - -1

Brescia Brescia - 1 - 1 Belluno Belluno 2 - 12 8

Genova Savona - 1 - 1 > Feltro 1 1 1 f.

Milano Gallarate 2 - 2 Benevente Benevento 1 - 2 -

Lodi 2 - 2 - Bergamo Bergamo 33
,

6 102 $3

Milano 2 - 2 ~

> Clusone 10 4 51 10

Modena Modena 1 - 1 2 > Treviglio 21 - 163 11

Novara Novara - 2 - 2 Bologna Bologna 18 4 56 20

Pavia Mortara - 1 - 1 > Imola 5 - 17 3

Pavia - 1 - 1 > Vergato 3 - 5 -

Perugia Foligno - 1 - 1 Brescia Breno 11 1 48 18

.
Terni - 1 - 1 > Brescia 22 1 95 4

Torino Torino - 4 - 4 > Chiari 10 - 49 5

Trapani (a) Alcamo - 1 - 1 > Salb 19 1 71 5

Verolannova 10 - 64 5

8 15 11 19
Caserta Nola -

1 - 1

Carbonchio sintomalico
Brescia Brescia - 2 - 3

* Sora -
1 - 1

Modena Modena - 1 - 1
Catania Caltagirono 1 - 9 -

Potenza Matera - 1 - 1
Como Como 44 10 155 88

Reggio Emilia Reggio Emilia - 2 - 2
> Lecco 56 4 228 20

Torino Torino - 1 - 1
Varese 12 2 53 5

.-. .. .......
Cromona (a) Casalmaggiore - 3 - 7

- 7 - 8 Crema - 5 - 28

Afta e pizootica.
Cremona - 16 - 28

Alessandria Acqui - 2 - 2 Cuneo Alba 1 4 8 8

Alessandria 2 1 11 8 > Cuneo 4 1 45 8

Asti 3 3 6 12 Mondovl 1 1 1 2

Casale Monferrato 5 8 23 - > Saluzzo 1 3 5 11

Novi Ligure 1 - 1 ... Ferrara Cento - 1 - I

Tortona 2 1 õ 2 > Comacchio - 1 - 3

Aacona Ancona - 3 - 6 * Pertara 2 - 3 9

Aquila degli Ab. Aquils 2 2 5 5 Firouze Firent.e 11 5 22 26

Pistoin 1 - 1 1



714

PROVINCIA CIRCONDARIO

Numero
del comuni
infetti

Numero
delle stalle
o inseoli

Segue Afta epizootica.
Forli Cesena 3 - 12 1

Forli 4 - 17 6

. Rimini 1 - 5 -

Genova Genova 2 2 4 5

Sposta 1 - 1 -

Livorno Livorno 1 - 3 1

Portoferraio - 2 - 2

Lucca Lucca 9 - 36 14

Macerata Camerino - 1 - 1

Macerata - 2 - 3

Mantoya Mantova 20 5 48 31

Itilano Abbiategrasso 5 6 9 9
Gallarato 2 4 2 6
Lodi 20 11 26 22
Milano 9 11 9 17
Monza 2 2 2 2

¥pdega Mirando'n 2 - 7 2

Modena 10 1 10 7 '

Pavullo nel Frign. 1 - 1 -

Napoli (a) Castellammare di S. 2 - 2 -

Napoli -
1
- 1

Pozzuoli 1 - 0 -

Novara Biella 5 - 9 -
Domodossola 1 - 2 -
Novara 12 2 55 14
Pallanza 1 - 1 1
Varallo 1 2 1 8
Vercelli 6 4 18 4

Padova Padova 10 5 21 12

Parma Borgo S. Donnino 8 - 32 8

Borgotaro -
1
- O

Parma 6 2 18 15

Pavia Mortara 13 2 35 5

Pavia 13 4 28 [ 6

Voghera 10 - 16 : 2

Perugia Oryieto -
1 - 3

Perugia 1 3 2 6

Spoleto 1 - 3 2

Terni I - 2 -

Pesaro e Urbino Pesaro 3 - 3 -

Placenza Fiorenzuola d'Arda - 1 - 1

Piacenza - 5 - 8

Pisa Pisa 13 4 80 21

Volterra O - 10 i

Numero Namoro

dei comuni delle stalle
intetti o pascoli

infetti

PROVlNCIA CIRCONDARIO a p

I
i

Segue Affa epizootica.
Pério Maurizio Porto Maurizio 2 - S 1

Ravònna Faenza - 1 - 1

Lugo 5 - 22 9

Reggio Emilia Guastalla - 2 - 8

Reggio Emilia 2 3 3 5

Roma Frosinonc 4 - 4 1
Roma 1 - 6 4

Rovigo (al Adria 1 - 2 -

Rovigo 2 - 5 -

Sa lerno Salerno - 1 - 1

Siena Siena 9 - 21 4

Sondrio Sondrio 6 - 22 -

Torino Ivrea 9 1 14 1
Pinerolo 5 1 13 1
Susa 3 - 5 5
Torino 22 2 77 6

Odine (a) Udine 2 - 5 2

Venezia Venezia 14 2 29 2

Verona Verona 10 5 37 11

Vicenza Vicenza 12 4 37 29

634 206 2165

Malattie infeltive dei suini.

Arezzo (a) Arezzo 3 - 53 4

Belluno Feltre 2 - 10 2

Bergamo Treviglio 1 - 1 -

Bologna Bologna 1 - 2 -

Imola 1 - 1 -

Caserta Sora - 1 - 2

Catanzaro (a) Catanzaro 4 - 14 -
- > Cotrone 1 - 3 -

Monteleone di Cal. 2 - ti -

Como Lecco 1 - 1 -

Cuneo Cuneo 1 - 1 -

Mondovi 1 - 2 -

Lecce Galiipoli - 1 - 1

Lucca Lucca - 1 - 1

Milano Abbiategrasso - 1 - ' 1

Perugia Terni 1 - 2' -

rato Maurizio
Voßer

aurizio
-1 -1 - 1



Numero Numero Numero Numer's
del comuni delle staße dei comuni deBo staSO
infetti o se 11 inittti

PROVIROIA claeoNDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO Sa

a el ce

Agalassia contagiosa
Segue Malattie infett¿ve dei suin¿. delle capre e delle pecore.

Potenza Lagonegro 1 - 1 - Roma | Roma 1 - 1 -

Matera 3 - 6 - Rabbia

Melfi 3 - 9 -. Aquila degli A (b) Sulmona 1 - 1 -

Potenza 3 1 4 1 Avellino Avellino - 2 - , 12

Ravenna Faenza 1 - 1 - Bari delle Pug. (b) Altamura - 1 - I
Bari - 1 - 1

Reggio Calabria Gerace Marina 2 - 15 - > Barletta 1 - 2 ..-

Roma Civitavecchia - 1 - 1 Belluno (b) Feltro - 1 - 1

Roma - . 1 - 1 Bologna Bologna - 1 - 1'

Viterbo 2 - 2 - Caserta Caserta - 1 - 2

Siena Siena - 1 - 1 Palermo Palermo - 1 - G

Potenza Matera a 1 - 3
35 9 142 16

Reggio Emilia Guastalla - 1 - Í

Morva. Siracusa (a) Modica - 1 - 1

AveHino (b) Ariano di Puglia 1 - 1 - Udine (a) Udine ,
- 1 - 1

Bari delle Pug. (b) Altamura 1 - 1 -

2 12 3 20Fireme Firenze 1 - 1 -
Rogna.

Roma - Roma
... 1 - 1 Aquila degli Abr. Aquila 1 - 1 -

3 1 3 3
* Avezzano 3 - 26 -

Farcino criptococcico
> Sululona 1 - 20 -

Ancona Ancona
- 1 - 2

Ascoli Piceno Ascoli Piceno - 1 - 1

AveHino Avellino 3 - 4 - Caltanissetta Caltanissetta 1 - 3 "'A

Bari delle Puglie Bari 3 - 3 -
Potenza Lagonegro 1 - 1 -

> Barletta 1 - 1
> Matera 1 - 1 -

¯

> Melli 1 - 1 -

Beneitnto Benevento 1 - 1 - Roma Frosinone 1 - 1 -

Catania Acireale
-

1 - 2
> Roma 2 - 3 -

Genova Albenga - 1 - 1 --- ---

Girgenti (a) Bivona 1 - 11 - 12 1 63 1

,
> Girgenti 2 - 12 - Vaiuolo ovino.

Lecce Gallipoli - 1 - 1 Bari delle Puglie Altamura 1 - 1 -

Messina Messina 2 1 3 2 > Barletta 2 - 9 1

Napoli (a) Casoria 2 - 5 _

Potenza Melfi 3 - 5 -

Castellammare di S- 2 - 12 - -.--- . -......

Napoli 3 2 3 3 6-151
Palermo Palermo 2 1 13 1 Morbo coilale maligno.

Termini Imerese 1 - 7 -
Pisa Volterra 1 - 1 -

Porto Maurizio Porto Maurizio - 1 - 2
Reggio Emilia Reggio Emilia 1 - 1 -

Reggio Calabria Palmi 1 - 1
2 2 -

Salerno Salerno .
3 - 5 · -

Colerg dei polli.
Siracusa (a) , Siracusa 1 - 3 - Macerata Camedino - 1 - 2

Tl'apani (à) Alcamo - 2 - 2
Mantova Mantova - 1 - 1

28118416
- 2- 3
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Numero
Numero

IL I EP I LOGO .

dei i mi delle st Ro

Natnero Numero Numero COMMISSARIATO DISTRETTO
delle dei delle

Ill A L A TT I E provincie comuni località
\ generale civile poUtico

con cast di malattia

Carbonchio ematico 12 23 30 --

Carbonchio sintomatico 5 7 8

Afta epizontica 47 840 2960
Malattie infettive dei suini 19 44 158 Malattie in ellive del suini.

Molva 4 4 4

Farcino criptococcico 16 89 100 Venezin Giulia Parenzo 2 - A

Rabbia 11 14 23
> Rovigno 1 -. 1 -

Rogna 5 13 64 2 13
Agalassia contagiosa delle capre 1 1 1 Venezia Trident. Borgo 2 1

e delle pecore > Bressanone 1 - 1 -

Valuolo ovino 2 6 16 3 -
Morbo coitale Inaligno 2 2 2 > Rovareto 2 -

Colera dei polli 2 2 3 > Tione 7 - 8 -

(a) I dati si riferiscono alta settimana precedente,
y Trento 5 - 16 -

(b) Malattia sospetta.
20 1 31 13

Sol!ettlao sanitario del bestiame nelle terre red nts
dal 19 al 25 dicembre 1921.

Numero Numero

dei comuni delle stalle
infotti o pascon

inietta

COMWSS&RIATO DISTRETTO g ;

gtgarale civile pollt'en ia a B

Afla epfrootica.
VDuesia Giulia Capodistria 1 - 1 -

e Gorizia 2 - 4 -

Grad1Fea 2 - 2 -

Monfalcone 5 - 8 -

ParenEO - 1 - ¶

Postumia 4 - 16 -

Sesana 2 -- 7 -

Trieste 1 - 5 -

Telegt Triden. Borgo 1 - 1 -

Riva 4 1 11 1

Roverelo 8 1 73 20

Silandro 9 - 66 1

Tiono 3 2 3 7

Trento (città) - 1
- 1

Trento 4 - 4 -

46 6 201 31

Carbonchio statomatico.

Venetta Triden, | Silandro - 1 - 1

Rabbia.

Venezia Trident. Borgo 2 - 8 -

Rovereto (citta) - 1 - 1

Rovereto 1 - 1 -

Trento 2 - 2 -

51111

Rogna

Venezia Giulia Parenzo 2 - 2 -

Sesana 1 - 1 -

Venezia Trident. Borgo 1 - 1 -

> Trento 1 - 1 -

5 - 5 -

I

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
dei det delle

11 A L A TT I E Distrelt1 Comuni località
politici
coa cesi di malattia

Afta epizoctica 15 52 232

Malattie infettive dei sui¤i 7 21 47

Rabbia 4 6 12

Bogna 4 5 5

Carbanchio sintomalico 1 1 1

Tubercolosi bovina

n m..u-.. nanm annnzv rinoarann delle tantellate. TUMINO RAFFAELE, errenig,


